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lA  P M O lt  DELL'ASSISTEHTE
Sua Eccellenza Mons. Colli 

ci comunicava il 5 di quesU 
inese di ottobre le decisioni 
della Commissione Cardinali­
zia per VA. C. I. in merilo al 
Movimenio Laureaii.

Il testo delle decisioni ognu­
no può leggerlo in questo stes­

' so numero del giornale. Es­
so è così chiaro che noìi abbi­
sogna di alcun commento per 
dilucidarlo. Piuttosto dobbia- 
■i)w dedurne le conseguenze.

La Commissione Cardinali' 
zia ha dapprima riconosciuto 
Vappartenenza del Movimen- 

' 0  io Laureati all’A . C., come 
sua Sezione Professionale. in 
conformità agli Statuti. Il ri­
conoscimento, attribuendo una 
esistenza giuridica al Movi­
mento nel seno dell'A. C., 
mentre ci dà una grandissima 
gioia per l’onore fattoci (per­
chè è onore grande per noi 
poter servire la Chiesa nel­
l ’Azione Cattolica), precisa 
anche di più il nosti j obbligo 
di disciplina, e ci fa sentire 
anche di più la nostra respon­
sabilità nel campo specihco di 
apostolato assegnatoci. Deb­
biamo quindi rinnovare i no­
stri propositi della più com­
pleta sottomissione ed ubbi­
dienza, oltre che alla Gerar­
chia costituita dell’ Azione 
Cattolica, ai nostri Vescovi ed 
al Romano Pontefice: come 
dubbiamo, per l’avvenire at­
tendere con intensità anche 
■maggiore e con umiltà anche 
■più sentita, a far penelrare 
Cristo nelle menti e nei cuori 
di quelle persone, che, per es­
sere più colte, hanno anche 
maggior bisogno di Cristo.

La Commissione Cardinali­
zia ha avuto altresì la bontà 
di esprimere la sua compia­
cenza per l'attività ‘¡volta sino 
ai presente dai Laureali di 
Azione Cattolica, ed ha di­
chiarato di altamente apprez­
zarla. E ' una lode, che, ap­
punto perchè viene dai nostri 
superiori nei quali vediamo 
Cristo, ci conforta, ma che 
nello stesso tempo ci stimola 
per non demeritare l’elogio.

Lo stesso richiamo fatto da 
Mons. Colli di Igino Righetti 
ci è di incitamento a questo. 
Lontano da noi il pensiero di 
personalizzare il significato di 
un rnovmento ; ma per noi il 
nome di Righetti ha il valore 
di un esempio insuperabile e 
di una scuola di apostolato, 
anzi di una celeste protezione.

Infine la Commissione ha 
nominato Vittorino Veronese 
Segretario Generale della Se­
zione, confermando me nel­
l’ufficio di Assistente Ecclesia­
stico speciale. Per quanto ri­
guarda me personalmente non

ho che questo da dire: chiede- 
■ 1. preghiera perchè Dio

‘ .1 nel compimento iella
mia mansione, e fare appello 
alla benevola pazienza di tut­
ti, se, per gli alLi miei obbli­
ghi, 110)1 potrò sempre fare 
tutto ciò che da me si richie­
desse 0 desiderasse.

A Vittorino Veronese poi 
■porgo, a nome di tutti, il più 
cordiale saluto e l ’augurio più 
laido. Non è piccolo sacrificio 
aver accettato l’incarico che 
gli è stat > dato; ma appunto 
per questo noi gli siamo anche 
più grati. Ciò che egli è stato 
a fianco di Righetti e ciò 
che egli ha fatto in questi 
mesi, ci rende certi che egli 
guiderà con saggezza ed ener­
gia le nostre attività: ma per 
questo, siringendoci compatti 
attorno a lui, noi lo vogliamo 
anche assicurare di quella no­
stra perfetta collaborazione, 
che si realizzerà nell’amicizia 
e nella docilità. Lo benedica 
e lo assista il Signore.

A nome di tutti rendo gra­
zie vivissime agli Eminen­
tissimi Cardinali componenti 
della speciale Commissione 
per VA. C. L , ed a S. E. 
Mons. Colli, Segretario della 
stessa Commissione e Diretto­
re generale dell’A. C. L , per 
avere, con le loro decisioni, 
coronato i desideri dei Lau­
reati, ed a nome di tutti por­
go loro l’omaggio nostro di 
umile devozione e la promessa 
di ubbidienza .‘¡incera.

t  ADRIANO BERNAREGGI
Assistente Ecc les ia stico  S p ec ia le  

dei Lau re ati C a tto lic i

Ai soci il giornale è inviato gratis

A CAMALDOIil: S. E. Mons. Adriano Bernareggi tra P. Carlo da Milano e il Prof. Don E. Guano

Allo ricerica dell’ umanesimo
La parola umanesimo assume 

(li volta iti volta u n ’imlefinila 
gamma di sfumature. Viene usa­
la talvolta per indicare una eul- 
lura naturalistica, che prescinda 
da c jn i  valore soprannaturale 
ed esalti l ’uomo come essere na- 
Itirale, ordinato a un destino che 
non stiperà queste cose visibili nè 
la soglia della morte, .\ltre vol­
te irivece umanesimo significa 
culi lira prevalentemente lettera­
ria, in contropposizione con 
una cultura scientifica e pra­
tica. Alile volte significa cultura 
che dia il primo posto a ll’inti­
ma vila individua di ciascuno su- 
hordinando a questa la vita so­
ciale. Ma queste principali carat­
terizzazioni (ognuna delle quali 
ammette poi innumerevoli sfu- 
maturej appaiono tutte piuttosto 
in funzione polemica e .quindi, 
più o meno arbitraria. Non è 
detto p. es. che per esaltare l ’uo­
mo naturale nella sua esperienza 
naturale sia necessario sopprime­
re la considerazione del suo de­
stino soprannaturale; nè è detto 
che le lettere escludono le scien­
ze, nè che l ’intimità della vita 
personale escluda il fervore della 
panecipazione alla vila sociale.

Gio’ a quindi esaminare quale 
sia l ’esigenza fondamentale di 
ogni umanesimo prescindendo

LA NOMINA DELL’ASSISTENTE 
E DEL SEGRETARIO CENTRALE
AZIONE CATTOLICA ITALIANA 

Prot. n. 20
Roma, 4 ottobre 1939.

Eccellenza Reverendissima,
Ho il piacere di annunziarle che la Commissione Cardinalizia pei 

l’A. C. I. nella seduta odierna, riconoscendo l’appartenenza del movimento 
Laureati all’Azione C., come una sua Sezione Professionale, conforme agli 
Statuti, ha confermato l’E. V.  Rev.ma quale Suo Assistente Ecclesiastico 
Speciale, ed ha nominato come Segretario Centrale il dott. Vittorino Ve­
ronese.

Il Segretario Centrale parteciperà alla Consulta Centrale dell’A. C. I. 
e gU Incaricati Diocesani parteciperanno alle Consulte Diocesane.

1^ Commissione Cardinalizia conosce ed apprezza altamente l’opera 
che è svolta dalla Sezione Laureati sotto 1«. guida sapiente dell’Etcel- 
lenza Vostra.

Bacio il S. Anello ed ho l’onore di professarmi dell’Etc.za V. Rev.ma
Dev.mo in C. J. 
f  Evasio Colli 

Vescovo di Parma 
Direttore Generale deli’A. C. I.

Eiccellenza 111.ma e Rev.ma 
Mons. ADRIANO BERNAREGGI 
Vescovo di BERGAMO

AZIONE CATTOLICA ITALIANA
Il Direttore Generale

Prot. n. 21 Roma, 5 ottobre 1939.
IlLmo Signore,

Ho l’onore di comunicarlLe che la Commissione Cardinalizia per l’A. C. 
in Italia, nella seduta odierna,, riconoscendo l’appartenenza del movimento 
Laureati all’A. C., come una sua Sezione Professionale, conforme agli Sta­
tuti, ha nominato V. S. lU.ma quale Suo ¡Segretario Centrale.

Come tale V. S. parteciperà alla Considta Centrale, come gli Inca­
ricati Diocesani parteciperanno alla Consulta Diocesana.

La Commissione Cardinalizia conosce ed altamente apprezza l’atti­
vità svolta dalla Sezione Laureati, ed io, compiacendomi della Sua no­
mina a continuare l’opera del compianto Dott. Igino Righetti, Le invoco 
dal Cuore di Gesù, in cui è riposto ogni tesoro di sapienza e di scienza, 
le più elette benedizioni.

Dev.mo in C. J. 
f  Evasio Colli

F.to; Evasio Colli Vescovo di Parma 
Direttore Generale dell’A. C. I.

lll.mo Signore
Dott. VITTORINO VERONESE 
Via 18 Novembre, 8 — VICENZA

da ogni preoccupazione apologe­
tica o polemica. Il fondamento di 
ogni umanesimo sembra questo : 
la coiisLalazione che tra tutte le 
cose che noi sperimentiamo il 
valore supremo, e il solo ca­
pace di subordinarsi armoniosa­
mente tutte le altre cose, è la 
persona umana. La persona 
umana che è persona in qua ti­
lo individua, e sostanzialmente 
individua : ma che approfondi­
sce ed espande tanto di più svi­
luppa l ’ansia di vivere una vita 
personale ordinata a tutte le al­
i l e  vile [lersonali, e quindi una 
vila eminentemente sociale. L u ­
manesimo non è, di per sè, nè 
individualista nè collettivista : è, 
piuttosto, « personalista »; tutto 
fondato cioè nel valore della in ­
dividua persona umana.

Ma in che cosa consiste la vita 
più profonda della persona um a­
na.!̂  Non nella vita fisiologica, 
che pur è necessaria; ma bensì 
nella vita spirituale.

Ma che cos’è lo spirito.^ Non 
basta definirlo negativamente di­
cendo che è « il non coipo », 
qualche cosa di totalmente diver­
so dal corpo; come non basta 
dire che la persona per vivere 
spiritualmente deve vincere il 
proprio interesse in favore di 
quello altrui. A una definizione 
positiva si giunge soltanto rico­
noscendo che lo spirito è un 
« principio d ’iniziativa » la vita 
sjurituale è tanto più intensa 
quanto più viva è l ’iniziativa. E 
tuttavia l ’esperienza vi testimo­
nia immediatamente che tale in i­
ziativa (la volontà come autode­
terminazione) non è u n ’iniziativa 
assoluta, ma « condizionata ». 
Non è una creazione assoluta : 
bensì una creazione relativa, con­
dizionata a precedenti « dati »; 
l ’iniziativa è dunque u n ’adesione 
volontaria a un ordine insilo nel­
le cose, ordine non fatto dal­
I ' uom o.

Ogni umanesimo quindi, se 
vuo salvare il valore df’l l ’uomo 
e non asservirlo al metro dei pro­
dotti materiali, tleve riconoscere 
che esistono valori che trascen­
dono l'esperienza immediata. 0 - 
giii umanesimo è fondato nel r i­
conoscimento che i valori supre­
mi sono i valori morali. D’altra 
parte ogni morale positiva deve 
riconoscere che l ’uomo non può 
¡ondare una morale, ma può sol­
tanto riconoscerla: la creatività 
umana è nell’impegno di com­
piere ciascun atto non nel deter­
minare la norma ; la norma può 
essere soltanto riconosciuta e at­
tuata dall’uomo, non creata.

Ogni morale rimanda quindi a 
un creatore trascendente della 
morale, a Dio. Tuttavia l ’um a­
nesimo mette in straordinario r i­
lievo come l ’adesione all’ordine 
divino non debba essere passiva 
e distratta, ma debba invece esse­
re piena d ’amore. L ’umanista 
ubbidisce alla legge divina non 
servilmente ma filialmente, vo­

lendo cioè che la legge sia così 
poiché Dio vuole che così sia ; 
in questo senso egli ricrea la leg­
ge perchè sapendo che Dio vuole 
cosi egli la vorrebbe così anche 
se essa già non fosse. E ’ questa 
i ’unica autonomia possibile._alls. 
morale: u n ’autonomia d ’amore.

Eorudamento d ’ogni umanesi­
mo vitale è l ’amore. Oggi quindi 
bisogna mettere in tutta la luce 
possibile che il fine dell’uomo 
non è produrre beni sensibili : 
ma è amare l ’ordine universale 
delle cose. Su questo piano si 
giustifica la preminenza degli 
studi filosofici e letterari e co­
smologici in quanto speculativi, 
dal punto di vista della forma­
zione um ana: l ’uomo è tanto 
più uomo quanto pili conosce e 
vuole l ’ordine universale delle 
cose. Quest’ordine tuttavia non è 
perfetto se l ’uomo (che è la « co­
sa » centrale nel mondo) non r i­
conosce che sopra il mondo e so­
pra di lui c ’è un Essere trascen­
dente, fine di tutto. E la vita u ­
mana praticamente non riuscirà 
ofdiuala se sopra a un destino 
naturale non viene riconosciuto 
un destino soprannaturale del­
I uomo.

Ma >nche riconoscendo il fine 
soprannaturale dell’uomo e dedi­
candosi totalmente ad esso, l ’u ­
manesimo non resta svuotalo : 
esso è la preparazione necessaria 
alla vita soprannaturale; prepa­
razione non soltanto cronologi­
ca, ma immanente : l ’umanesi­
mo è il momento iniziale della 
santità cristiana. Anche storica­
mente, infatti, l ’entusiasmo u ­
manistico del secolo decimoquin­
to non si spiega senza la fede cri­
stiana nel valore eterno e so­
prannaturale dell’uomo. Gli an- 
liahi sapienti, cinesi 0 indiani 
o greci o romani, non hanno co­
nosciuto tanta sicurezza nel .ia- 
lore della vila umana personale; 
il valore sacro della persona u- 
maua è stato illuminalo dal Cri­
si ianesimo.

Certamente molti cristiani 
hanno svalutato, per ignoranza 
o fiacchezza, la persona umana, 
mentre talvolta voci particolar­
mente energiche in questo senso 
sono venute da persone non e­
splicitamente cristiane o addirit­
tura in polemica contro il Cri­
stianesimo. Ma tutto questo non 
toglie che un vero umanesimo 
non possa sussistere se non in ­
quadralo nel pensiero e nella vi­
la cristiana. Fuori di qui esso o 
shocca verso il produzionismo di 
cose sensibili (col relativo asser­
vimento dell’uomo alle cose), op­
pure sbocca in uno sterile este­
tismo che cerca come supremo 
valore la difficoltà e la rarità del­
la contemplazione pura.

Rimeditare quindi le esigenze 
e i fondamenti di un vitale um a­
nesimo significa servire alla vi­
ta degli uomini in tutta la sua 
interezza, e ritrovare il rapporto 
che questa vita temporale alla

Continuità
Abbiamo tutti goduto,, co­

me di un segno particolare 
della Sua protezione, il con­
forto che veniva dal raccoglie­
re, dopo la morte di Igino R i­
ghetti, le opere Sue per fai-, 
nostre, per dividere fra noi le 
mansioni ch’Egli riuniva e 
riassumeva, per assicurare 
nella solidarietà e nella colla­
borazione fraterna il più che 
fosse possibile degli esempi e 
degli insegnamenti di Lui.

Questo conforto e questi 
propositi ci siamo ripetuti ne­
gli incontri degli ultimi mesi, 
e particolarmente a Camaldo- 
li, dove quasi la Sua persona 
era presente nel ricordo e nel­
l’opera viva, che rimarrà.

Ed ora che le venerate 
decisioni della Commissione 
Cardinalizia per VA. C. I. 
hanno definito la posizione del 
nostro movimento e dei suoi 
organi, in seno alla Azione 
Cattolica, e in armonia coìi le 
nuove norme che la reggono, 
la nostra profonda gratitudi­
ne verso i Superiori si accom­
pagna a un rinnovato senti­
mento di fedeltà verso quella 
memoria benedetta, secondo 
la consolante indicazione della 
lettera di S. E. Mons. Colli.

La continuità del movimen­
to laureati cattolici trova una 
conferma particolarmente ca­
ra al nostro cuore, nella no­
mina di S. E. Mons. Adriano 
Bernareggi ad Assistente Ec­
clesiastico Speciale. Così quel­
la paterna e preziosa guida 
che era tanto benefica quante 
■indispensabile diviene ora u f­
ficialmente la rappresentanza 
della Suprema Autorità Ec­
clesiastica presso di noi: e ciò 
unisce alla venerazione affet­
tuosa per la persona di S. E. 
Mons. Bernareggi l’ossequio 
devoto per l’autorità che in 
Lui ci dirige e ci assiste.

Questi sentimenti il nuovo 
Segretario Centrale esprime 
come saluto agli amici tutti, 
come invito a quell’aiuto di 
preghiera e a quella collabo­
razione di opere senza dei qua­
li la sua accettazione non sa­
rebbe stata possibile, come 
conferma di augurali speran­
ze per l’apostolato che la 
Chiesa ci affida e ci riserva.

VITTORINO VERONESE
S eg retario  C e n tra le

vita eterna, e la vita dell’uomo 
alla vita divina. Ogni umanesi­
mo che prescinda dall’eternità è 
destinato a contraddirsi e a di­
struggersi, poiché l ’uomo è uo­
mo solo in quanto è capace di 
eterno : e non di un eternila arti­
ficiale, non dell’attimo fuggente 
elevalo a simulacro di eterno nel­
lo spasimo di un oblio totale del 
passare del tempo, bensì u n ’eter­
nità reale che trascende questo 
nostro tempo.

I ’uomo è libero, autonomo, 
spirituale, personale, universale, 
signore della natura, solo a patto 
di tendere alla suprema realtà : 
Dio, eterno amoroso creatore di 
ogni realtà. Perciò l ’umanesimo 
è caratterizzato dal fatto di inte­
ressarsi alle cose sensibilmente 
« inutili ». non i prodotti inte­
ressano, ma soltanto conoscere 
ed amare. Chi molto conosce ed 
ama produce anche : ma la sua 
prodùzione è, nell’ordine um a­
no, creatrice, non servile.

La sua produzione è simile a 
quella di Dio che crea per amore 
e non per necessità.

f. m.

m
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PER GL’INSEGNANTI - Le Itasi naiurali ed umane
della religione.

L ’umanesimo nell’Educazione
(). - La correzione cristiana del 

dualismo scienza-azione nel pen­
siero aulico; la scienza per la 
vila; la scienza della vita; e in-

NelLeducazione, attivila es- 
zialmenle e profondamenle ninn­
ila, la tendenza nmanislica raji- 
jnesenla un momento di conti­
nua ricorrenza c di rondamen- 
tale im[iortanza.

La curiosità um ana si rivol­
ge spontaneamente agli oggetti 
esterni; come se da quelli tutto 
si dovesse ricavare ciò che non 
|josscdiamo e ci occorre sì alla 
vila corporea che a quella spi­
rituale; testimonianza della no­
stra incompiutezza e della nostra
contingenza.

Ma, jioichè rincompiutezza e 
outingenza nostra si manifesta 

anche nella qualità e nei risul­
tali della nostra conoscenza, ec­
co, in un secondo momento, il 
ripiegarsi dell’uomo su se stes­
so, lo stadio analitico c rillcssi- 
vo del [leiisiero c della vila.

Da questo stadio si ha il pas­
saggio al riconoscimento di un 
Assoluto che, mentre soddisfa la 
nostra incompiutezza, si mostra 
su una linea hen diversa e hen 
])iù alta di quella ilella natura 
esteriore da cui prima fummo 
attirati.

Al di sopra d ’ogni varietà di 
sistemi e d ’ogni discordia ' di 
conclusioni, tutta la filosofia 
um ana rispecchia questa via 
che corrisponde a una esigenza 
reale, a una verità concreta e

;5) la religiosa.
Noi riteniamo ottimo (piell’in- 

(lirizzo educativo che ])cr diretto 
e iuluilivo criterio o jier riflessi- 
' a  meditazione conlempera nel­
l 'ordine gàusfo-i tre indirizzi.

Tra questi, tuttavia, Lindiriz- 
zo umaiiistico merita una con-_ 
siilerazione speciale iierchè è co­
me il punto di sutura tra le altre 
due tendenze che, altrimenti, 
non riuscirehhero ad avere con­
tano.

Liò sjiiega, altresì, perchè gli 
indirizzi educativi di spirilo cat­
tolico, pur esseiulo orientati ver­
so una tinailtà nettamente reli­
giosa, hanno una nsouomia non 
meno nettamente umanistica.

profonda.

l'rasportandoci nel campo e- 
dneativo, abbiamo tre tendenze 
pedagogiche ;

1) la naturaìislica (scienti­
smo, enciclopedismo, positivi­
smo anche nelle sue ultime m a­
nifestazioni della pedagogia a t­
tivistica, tipo Claparède, Dé- 
crol>, ecc.}.

2) ì'iiinanistica (che si affer­
ma isolatamente nella pedagogia 
rousseauiana e in tutte le sue 
molte]ilici derivazioni, fino a l­
l'idealismo).

Altrettanto chiaro mi sembra 
il criterio che distingue il falso 
dal retto umanesimo in sede 
educai iva.

E' falso rnm anesim o che si 
pone come fine a se stesso, non 
solo rcsjiingendo ogni Irasceu- 
tlenza, ma anche sdegnando co­
me empirica ogni attenzione al 
mondo della natura (v. ideali­
smo).

E' retto l 'umanesimo che col­
tiva la persona come la sintesi 
Ira la natura e la soprannalura : 
])cr cui la natura ha ragione di 
mezzo e la soprannalura ragione 
di fine rispetto alla persona. Con 
ciò si è ben lontani dalla sva­
lutazione della natura, tu t t ’altro!

Bisogna guarire dal malvezzo
— proprio degli oziosi — per 
cui ciò che è mezzo o strumento 
si considera cosa senza valore. 
Inoltre rum anesim o permette di 
considerare la strumentali là del­
la natura in modo hen più am ­
pio che in una visuale stretta­
mente utilitaria. La natura — 
che non è soltanto esteriore a 
noi, ma anche interiore, fonda­
mento della nostra personalità
— diviene via, oltre che al sod­
disfacimento di bisogni, al r i ­
conoscimento dell’Assoluto.

PER I FARMACISTI

C o n c l u s i o n i  d i  un 
incontro di Farmacisti

Domenica 2 luglio, alcuni a­
mici del Piemonte, Liguria e 
Lombardia, si sono incontrali ad 
Alessandria, ospiti nel locale Se­
minario, per discorrere del no­
stro lavoro, e delle possibilità di 
sviluppo. Tenne una relazione 
d'im])-,..stazione l 'amico Olivieri 
di Accpii.

Dalla discussione jiossiamo 
trarre queste conclusioni;

1) Si cercherà per le città di 
Torino e Genova, di indire due 
conferenze alle quali si invite­
ranno i simpatizzanti al nostro 
movimento. Si ricercheranno a r ­
gomenti culturali professionali 
che, pur avendo riflessi ed im ­
postazione da principii, tengano 
però conto dell'uditorio, al quale 
non è possibile offrire sin da 
principio discussioni che presup­
pongono una certa cultura trop­
po specificamente filosofica.

L ’argomento per la prima con­
ferenza potrebbe essere « Aspetti 
morali della pubblicità farm a­
ceutica ». Privatamente si fara 
avere nelle due sedi la biblio­
grafia necessaria. Le due confe­
renze saranno accuratamente pre­
parate, dovendo servire come at­
to di presentazione del nostro la­
voro.

2) In attesa della pubblica­
zione dei quaderni di Studium 
per la farmacia, si vorrebbe in ­
cominciare con num eri del Bol­
lettino interamente riservati ai 
farmacisti, un qualche cosa cioè 
in stile minore, dei Quaderni. 
Questi quaderni in piccolo po- 
trebbreo essere compilati sulla 
falsariga di quelli dei farmacisti 
cattolici belgi; nn argomento è 
trattalo da diversi autori, ciascu­
no dei quali sviluppa uno dei di­
versi aspetti. Il primo Bolletti­
no avrebbe un carattere diverso

Alcune (picsiioni che, in (;on- 
scguenza iulei'essano 1' iuse- 
guanle ;

1. - Il valore umanistico de 
gli insegnamenti letterari (la 
poesia (Hune espressione unilaiia 
della vita; la formazione stilisti­
ca come formazione di persona­
lità; ecc.).

2. - Il valore umanistico degli 
insegnamenti scicniiliei (spe- 
eialmenle nei concetti di nu ­
mero, legge, finalità biologica, 
eci;.).

d. - Il completamento dei va­
lori umanistici nei valori Ira- 
scendeuti (specialmente ueH'in- 
segnamenlo della storia, della 
(ilosolìa e della religione).

4. - L'imporlauza della fami­
glia e. della nazione nello svi­
luppo della persona umana.

dirizzi educativi conseguenti.
AUGUSTO BARONI

di ottàCiier

Sarà coin[jilalo per lo svolginienio 
(ti ognuno dei suddcli argoinenli, via 
ria che ne sarà ¡wbblicaio lo schema, 
nn. breve cenno bibliografico. Per 
ora come oricnlamcnlo genende' ri­
cordiamo:

Le opere ftcl Lorster e il volume 
del Moduüno : l'iirsLer e la crisi del­
l'anima contemporanea, l.nlerzii, Ilari.

SEiiTn-T.ANT.ES ; La vie inicllecinelle.
HcMie dos .leunes, Paris. 

Mo n t a n a r i : HcVngionc e cultura. Slii- 
diiim, Ruma.

MonuGNo; Religione c vita. Brescia. 
« La Scuola ». In particolare per la 
base umana del l 'insegnamento re­
ligioso. ■

C a s o t t i : t'.duca:ione cattolica, «La
Scuola », Brescia.

Saremo grati agli amici se vorran­
no coniribnire alla bibliografia per i 
lenii finì prospcllati con I esperienza 
delle loro iicrsonali lellurc.

PREGIO DEIL’UOMO
Qualche anno fa, i ragazzelli 

(l'un oralorio a cui potevo dare 
as.sislenza, cantavano lulle le se­
re dopo la benedizione, un sal­
mo in iUdiauo sulle arie dei Ioni 
gregoriani: u Dal profondo l'in- 
voeo, o Eterno », a l le, o Eter­
no, levo l'anima mia. », « Eter­
no, Signor nosLro, quanto a m ­
mirabile è il nome tuo su tulio 
la terrai », ed (diri. Io l ’accom­
pagnavo con l ’armonio.

Il salmo che forse piaceva più 
ai piccoli congregali, e che sa­
pevano tulli a memoria, era l ’u l­
timo che ho citalo: Eotlavo sal­
mo. Si cantava in tono settimo : 
Septimus est iuvennm, dice Van- 
lieu clidasccdia.

Ecco le parole:
Eterno, Signor nostro, * (guan­

to ammirabile è il nome tuo su 
tutta la terra!

La lua maestà si elèva * sopra 
i cieli!

Di bocca de’ bambini e deh

lallaidi, trai lode a confusión 
degli ai'ue/'sari tuoi, ’ per far la­
cere il nemic(ì e il vendicatore.

Quando miro il tuo cielo, olie­
ra. delle lue dila, * la luna e le 
sielle che id. hai disposte...

« cosa, è l ’uomo, che /i ricordi 
di Ini:' o il moríale, che tu /('ab­
bia cura.'' »

Eppure, l ’hai reso poco m i­
nore che gli angeli, di glo­
ria e maestà l ’hai coronalo, * 
l'hai fatto padrone suU’opere 
delle lue mani.

Tutto hai posto sotto i suoi 
piedi, * pecore c buoi tutti (luan- 
ti, e anche le bestie del campo : 

augelli dell’aria e pesci del 
mare, * cjiianti van pei sentieri 
fiei mari.

Eterno, Signor nostro, * quan­
to ammirabile è il nome tuo su 
tulla la terra!

in quanto dovrebbe essere una 
presentazione del nostro lavoro 
fallo, dei nostri intenti e servire 
per la tlislrihuzionp presso co­
loro che si suppongono favore­
voli.

3) Tenne raccomandala la 
collaborazione alle pagine pro­
fessionali del Bollettino.

4) Per favorire gli amici nel­
la consultazione della hibliogra- 
(ia si ])ensò di creare un Ceidro 
di raccolta bibliografica per la 
farmacia. '

Gli amici sono invitali a d i­
mostrare il loro sj, rito di adesio­
ne al nostro lavoro e anche di 
saclTficio con Toffrire a questo 
centro il materiale utile per le 
nostre trattazioni. In calce dare­
mo un primo elenco di libri e di 
riviste offerte, e qualche pubbli­
cazione che si desidererebbe. 
Questo elenco spiegherà suffi­
cientemente il carattere della hi- 
hliogratìa che vogliamo racco­
gliere. Il materiale sarà adunalo 
presso la Dottoressa Rosa Dacor- 
si, via Ottavio Bevel 6 , Torino. 
Gli aderenti al movimento Lau­
reali Cattolici farmacisti posso­
no senz’altro richiedere se ne ab ­
bisognano il libro o l ’opuscolo 
a l l ’indirizzo detto, unendo alla 
richiesta L. 1,50 per la spedizio­
ne in raccomandata e tacitamen­
te s ’impegnano alla restituzione 
entro due mesi pure per racco­
mandata. La spedizione per rac­
comandata è necessaria per ga­
rantirci dagli smarrimenti spia­
cevoli specialmente per alcuni 
ojHiscoli che non si potrebbero 
nuovamente sostituire.

Eventualmente per avere un 
piccolo fondo si richiederà una 
volta tanto agli amici la modico 
somma di L. 10. Si spera pure

dall’Editrice Studium pei' l ’a- 
squislo di nuovi libri.

I vantaggi di questa messa in 
comune della bibliografia, il cui 
funzionamento è affidato alla se­
rietà degli amici, sono evidenti, 
basti il pensare la necessità che 
si ha di dover consultare per una 
dissertazione completa, dive.vse 
opere, forse simili se non uguali 
nella loro trattazione, che però 
possono utilmente diversificare 
non fosse che per la diversa per­
sonalità delTaulore c ciò unito 
alla difficoltà a procurarsi tali 
(.pere.

5) La collaborazione al Bol­
lettino di Studium sarà organiz­
zala compilando un elenco di te­
mi da trattare che verranno af­
fidali ad amici che già s 'im pe­
gnarono per la loro trattazione.

e condizioni favorevoli

Elenco del materiale attualmen­
te in possesso del Centro di race, 
bibl. per la farmacia.

Bulletin de la Soc. SS. Cosme 
et Damien (farm. call, belga) 
annate 1932 ad oggi (mancano 
i N. di gennaio 33 e 37) trime­
strale.

Bulletin des Pliarm. Calli, 
francais N. nov. 24 e 29, magg., 
self. nov. 31; Tannata 32 salvo 
gemi.; 33 compì.; 34 manca il 
N. di magg.; 35 manca il N. di 
magg.; 36 compì.; 37 arrivati 
solo i N. di gemi, c di marz. Bi­
mestrale.

BolleiHno dei farm. call, in ­
glesi, annata 37 e 38 e c. a. I ri- 
mestrale.

Gougvaud : La soc. dei SS. Co­
sm a e Damiano.  Bruxelles. Opu­
scolo.

Sai.sm a n x : La morale farm. 
Luvain. Opuscolo.

La Question des rdioiiifs.
Les toximanes. <
Les h-ypholiques.
Studium : rassegna di farm.,, 

ott. 36, magg. 39, lugl. 37 di 
medicina: Lami, Apr. 37.

Sella : La pubblicità farm, 
sotto il suo aspetto morale. Re­
lazione di Como. Boll. Ch. Far-i 
maceulico di Milano 35.

l ’incanto del gioriuj. L ’azzurro 
.stellato che la luna schiara, ap­
pare ai sacro poeta un manto 
gemmato uscito dcdle dita del­
l'Eterno che lo tessè. Da quelle 
parole che leggeva nella Vulga­
ta latina « liinain et stcllas, quae 
tu fundasli » S. Erancesco s ’ispi­
rò alla sua strofe : « Laudato sii, 
mi Signore, per nostra sora lu­
na et le stelle; in cielo l'hai fu n ­
date. preliose et claritc et belle ».

La seconda parte del salmo 
rammenta le parole di Dio crea­
tore {Gènesi I, 26 ss.): « E disse 
Dio: Tacciamo l'umanità, a no­
stra immagine, a somiglianza 
nostra: ed abbian potere sui pe­
sci del mare e sugli uceelli del 
cielo e sul bestiame e sulle fiere 
terrestri, e sopra i rettili che 
strisciano sulla terra. E creò Dio 
l 'umanità a sua immagine, a 
immagine di Dio la creò, mu­
schio e fem m ina  li creò ».

Che direbbe oggi il pio salmi­
sta, se vedesse quanto impero 
l 'umanità, seguendo il lume ce­
leste della ragione, ha conqui­
stato in terra, in mare, in cielo'* 
Uh. come dobbiamo adorare noi 
pili umilmente Dio, per esser 
nati in tempo di tanti prodigi! 
Come dobbiamo (come dovrem­
mo) usare l'impero conquistato

degli clementi, per esser più. uti­
li tra noi, più misericordiosi, ¡liù 
simili al Padre!

La parola ebraica, che, se­
guendo i Seltanla interpreti gre­
ci e la Valgala latina, ha tradot­
to (( angeli », è propriamente 
elohlm = Dio, un Dio, un esse­
re divino.

Questo è ' i l  salmo che dice, il 
mistero della notte, come il Ih''

grafico, saranno rese ai proprie-

. Í

A CAMALDOLI; Pensieri profondi 
dopo le Relazioni

Manoscritti: Dacorsi : Aspetto 
morale della piibbl. farm.

PiìAnEi.1,1 : Il segreto professio­
nale. Relaz. di Trento, 34.

Ricci : Principi corporativi
nella farmacia. Relaz. di Bari 36.

Koi'iien : Les dévoir da. pharm. 
au sein de la Corporation. Paris
1937.
Masino: Deontologia, li. ed.,
Roma.

Assalto : Il consigliere e il 
consulente del fewm. Biella, 38.

R. D e  Guciiteneeiìe : La lim i­
tation (Ics naissances. Bruxel'es. 
1931.

Renauu : Le drnit de la Prof, 
pluu-m., Paris, 25.
.SiauiMiN: La continenza sessuale 
giovanile. 37.

Verbali delle, sedute a Londra 
dell’Ass. dei farm. cedi, inglesi. 
annate 33 sina al 37.

.Attendiamo dagli amici : Le
rassegne di farm. di S tudium  
magg. ’35, die. ’35, api'. ’36, 
marz. ’37, febbr. ’38, magg. ’38, 
genn. ’39. -

Le rassegne di medicina in lo­
ro possesso. Non è necessario in­
viare Liniero fascicolo di Stu­
dium, bastano le pagine che in­
teressano, tanto più che poi ver­
rebbero staccale.

Conci : Storia della farmacia.
Caiiapelle: Commento olla

legge del 13 e commento al nuo­
vo regolamento sul serv. farm. 
(recent, pubblicato).

Testo Unico delle Leggi Sani­
tarie.

Sciiemin: Morale prog. per i 
medici.

Clement: Diritto alla nascita..
Bueugelsman : Deontologie

pharm. Bruxelles.
Le pubblicazioni verranno ac­

cettate a titolo di deposito, e in 
caso che non fosse possibile il 
funzionamento del Centro biblio-

Giacomo f.eofKwdi, negando  
la. gioia della vila ( in  (¡aalche 
suo canto; perchè in altri la. be­
nedisse: u per cMr le gioie tue, 
dolce pensiero... ») /u-qò il Dio 
che (dlieta. il viver noslro  e lo 
onora; chè il pur  intraveder Lui 
per entro a. cpiest’oceano delle 
rose, ci (dliela. e innalza su quan­
ti viventi ha la terra. Con un  
andam ento  di pensiero simile  tP 
([nello del nostro salmo che fo r­
se Conobbe, Giacomo canta: « e 
quando niiio in cielo arder le 
stelle, — dico fra me pensando : 
— .4 che tante facelle'? —  che fa 
l'uria infinita, e (¡nel profondo  
infinito  seren'? che vuol dir (¡ue- 
sla — solitudine im m ensa?  ed io 
che sono.^ » .

Emmanuel Kant, invece, scris­
se: (( Due cose riempiono l'ani­
ma d 'u n ’ammirazione e d ’un ri­
spetto che sempre rinascono, e 
si accrescono, quanto il pensie­
ro vi torna sopra, più spesso e vi 
.s'iqiplica meglio: il cjelo stella­
lo al di sopra, la legge morale al 
di dentro, di noi. Io non ho bi­
sogno di ricercarle e quasi indo­
vinarle, come se fossero avvolte 
di nubi, o collocate al di là del 
mio orizzonte, in una regione 
inacccessibile: le vedo dinanzi a 
me, e le. ricongiungo immediata­
mente alla coscienza, dell’esi­
stenza mia. Nell’una, la vista 
d ’una moltitudine 'in.numera.bile 
di mondi, annienta, ejuasi, la 
mia importanza. L ’altra, invece, 
risolleva infinitamente il mio 
valore ».

Dio si ricorda di me, ha cura 
di me, quando parla con la sua 
legge santa entro il mio cuore.

PRIMO VANNUTELLI

I SA N TI P R O T E TT O R I

tari. Gli amici che avessero libri 
e riviste che suppongono utili e 
bene che avvisino prima dell’in ­
vio lo scrivente: Cristoforo Ma­
sino, Via Agostino Lauro, 12, 
Torino, 126.

C. M.

Se si scorre una vecchia Filo- 
lea oppure, adesso, il « Piccolo 
.Annuario Cattolico Italiano » 
troviamo tra i protettori delle 
professioni, quelli dei Farmaci­
sti : tra i quali S. Rocco, S. Co­
sma e Damiano, S. Giacomo 
Maggiore; la sloria di questi San­
ti è però molto lontana, non so-̂  
lo, ma il titolo di proiettore dei 
farmacisti, è loro dovuto più per 
ragioni estrinseche, che per m o­
livi di propria e vera aderenza, a 
tale professione. ,

S. Giovanni Leonardi ha inve­
ce, veri ed autentici titoli, per 
aspirare ad essere scelto dai buo­
ni speziali (¡naie proprio e parti­
colare intercessore presso Dio di 
favoli, di assistenza, di benedi­
zioni.

Nel 1558 a diciasetle anni 
inizia S. Giovanni Leonardi la 
sua carriera di farmacista in Luc­
ca. presso Antonio Parigi: e ve 
lo aveva mandato il padre inter­
rompendo i sogni sacerdotali del 
figlio, che obbediente c viva­
mente .sperando nelle vie prov­
videnziali del Signore, attende 
con amore al banco, (die ricette, 
ai decotti, agli studi.

a Doveva certo esser bello — 
scrive un  biografo — vedere 
(jueslo giovane studente, passare 
dai mortai e dai lambicchi della 
spezieria di maestro Antonio Pa­
rigi, al capezzale degli infermi 
dèi vicino ospedale, recando ad 
essi la medicina, tanto p iù  pre­
ziosa ed opportuna, della sua ca­
rità e dell’esortazioni a ricevere 
i Sacramenti; pas.sare dallo stu­
dio delle formolo e dei ricellari 
dei semplicisti d ’un. tempo alle 
formule della dottrina cristiana,^ 
che, con una grazia ed assiduitcì 
ammirabili, andava insegnando 
ai fanciulli, cominciando, f in  dei 
allora, a formarsi dei giovani 
collaboratori al suo apostolato 
catechistico ». Terminato il tiro­
cinio di studente e di garzone, a 
ventisei anni perde il padre; la

m am m a lo richiama a sè e gli 
suggerisce premurosamente di al­
lestire nel borgo una farmacia per 
proprio conto; S. Giovanni Leo­
nardi già vi pensa, con 350 scudi 
si dirige verso Lucca per acqui­
stare il necessario al negozio. 
Ma a Lucca, prima di comincia­
re la nuova impresa, va. ded con­
fessore, il P. Francesco Bernar­
di (). P., e gli chiede consiglio: 
sente dentro di se farsi ¡>iù alta 
la voce, inid sopita, di Dio che lo 
chiama ad altre più dure e più 
sante mansioni, e di punto in 
bianco tronca ogni progetto di 
spezieria, obbedendo alla pa­
rola ispirala, del sacerdole che 
(¡li indica-eome il Signore D vo­
glia suo ministro. Qui finisce e 
j>er semfire la carriera di farma­
cista del noslro Santo, il cfucile 
ne inizia iin’f.dtia ben più pro­
fondamente dedita all’appronta­
re medicine eccellenti e farma­
chi infallibili per la salute della 
parie migliore dell’uomo. Si 
gella nell’apostolato col più ap­
passionalo fervore, e, tra le ine­
vitabili provvidenziali purifica­
trici disavventure malerudi e 
spirituali, che Iddio prepara lai 
suoi predilelti, - nella, compagnia 
vicino o comune di Santi come 
Filippo Neri, Giuseppe Calasan- 
zio e d ’innumerevoli altri, anche 
lui, S. Girolamo Leonardi. {Fon­
datore della Congregazione della 
Madre di Dio) sarà alVavangiun' 
dia di resistenza, di difesa e di 
irrobustimento, proprio in quel- 
l(( storia religiosa del ’500, che 
tanto male e tanto bene portò al­
la. Chiesa di Cristo. _

.4 lui, farmacista prima dei 
corpi e poi delle anime, può ele­
varsi la preghiera invocante pj’O- 
tezione al corpo, alla professio­
ne, allo spirito di coloro die  par­
tecipando dello stesso suo lavoro, 
della stessa sua missione sociale, 
aspirano alla stessa sua perfezio­
ne cristiana.

O. a. m.
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Aspelli oioraH della uiia ecopemica
(hicsl.e noie aono rivolle a uno 

ptn licolore calcgoriu. projesiiìono- 
Ic la cui ulcnlifLcazionc non è 
agevole, come invece per olire ca- 
legorie (insegnanli, medici, in­
gegneri, avvocali); non per que- 
sln lullavia lo studio dell’clie.d 
pi'ojessionale nel campo della v i­
La economica ¡)UÒ essere Lrascu- 
ralo d(u. gruppi dei laureali cul- 
loliei, che, anzi, i problemi che 
essa pone sono fra i più senliti 
e i più vivi nella concrela vita 
del crisLiano. Formeranno, come 
è ovvio, il primo nucleo di par- 
tecipanli a un gruppo di studio 
per (pieslo ordine di problemi in 
primo luogo i laureali in scienze 
economiche e commerciali, de­
diti alla professione del comrner- 
eiidista, gli insegnanli e studio­
si di malerie. economiche, i ca­
pi, dirigenti e impiegali di azien­
de commerciati e. industriali.

Ma. poi vi è tulla una categoria 
di laureali che possono e debbo­
no sentire il dovere di approfon­
dire lo studio della, morale eco-

funzionari e impiegati \n\z\oua\\y./Mc, di amminislralo 
enti, istituti; consu- ri giudiziali eie.). A.Ha radice del

nomica 
di banche 
lenti, periti, ainministralori; ed 
anche a.vvocati e procuratori. 
ingegneri e tecnici, per gli as[)et- 
ti economici della loro vita pro­
fessionale.

In pratica ogni gruppo si co­
stituirà e funzionerà adatlandosf 
alle esigenze c alle ¡¡ossibilità lo­
cali, dedicando, se del caso, una 
(> ]iiù riunioni alla trattazione di 
problemi di morate economica 
di più generale inleresse c chia­
mando, eventualmente, a parte­
ciparvi anche, laureati di diverse 
categorie professionali, .àppuido 
per (pìcsti lììolivi le note che se­
guono si limitano ad elencare 
schematicamente una serie di 
problemi la cui trattazione potrà 
essere sviluppala sia approfon 
dendonc gli aspetli tecnici e. spe­
cifici, se il gnijipo sia. costituito 
prevalentemente da. economisti, 
sia invece tenendola su un ¡liano 
di interesse più generale nel ca­
so opposto.

Attività economica e umana
1) Premessa.

I/altivilà economica ò allivilà 
imiaiia e perciò è immersa nella 
vita morale: ogni allo economi­
co è allo umano e quindi sollo- 
poslo aU’im])eralivo morale.

Non è vera la reciproca — co 
me sosleneva la scuola posilivi 
sla — e cioè che ogni alto um a­
no sia anche allo economico : 
però la sfera dell’economico è 
assai più vasla di quanlo rilen- 
ga il senso comune. In pralica 
sono pochi gli alli umani che 
non abbiano implicazioni o con­
seguenze economiche e che non 
comporlino, per ciò slesso, un 
giudizio economico. Per rima- 
neie nel campo specifico della 
vila econondea, finanziaria, in ­
ri uslriale, non è vero che essa sia 
un desoíanle deserto morale. 
Nella vila economica, più che 
mai, le allivilà lecniche sono in ­
scindibilmente connesse e coor­
dinale con la vila sociale, poli 
lira, morale dell'uomo.
2) Il soggetto economico.

Per melterne in evidenza i pro­
blemi elici dobbiamo esaminare 

■ già nei
(ricerca 
econo- 

Esposi- 
« falli »

la vila economica non 
suoi aspelli obbiellivi 

leggi »delle così rielle 
miebe: economia inira 
zionc e spiegazione di 
economici : scienza economica - 
linunciazione di principi di a­
zione: polilica economica). Ben­
sì dobbiamo guardare alla radi­
ce slessa della vila economica, 
a iruonro e alle basi dell’o])erare 
umaiio nel concreto esplicarsi 
della sua ragione^ delle sue pas­
sioni, delle sue abiludini, del 
suo islinlo, in rpianlo lale a ll i­
vilà abbia direllamenle o imli- 
rellamenle conlenulo economi­
co. Si delinea così la figura del 
soggello economico, che non è 
l ’i( homo oeconomicus » dei clas­
sici della scuola edonistica, ma 
è semplicemente 1 uomo, lidio 
l'uomo, considerato concrela- 
mente in quanto svolge allivilà 
economica, o partecipa alla vila 
economica. Rimanendo (pieslo 
ben chiaro, possiamo, per iden­
tificare e approondire i proble­
mi, crearci .dei soggelli econo­
mici schematici, di ognuno dei 
quali si possono precisare le ca- 
ralterisliclie e analizzare la prò 
blemalica nel caiTqio ilell etica 
professionale.

Abbiamo cercato di raggrup- 
i;e i diversi tipi di soggelli

tare-imprenditore; l ’intermedia­
rio-commerciante; il prestatore 
d'opera; il produttore di servizi: 
il consumatore; il risparmiatore : 
il controllore, lo statistico,- il 
funzionario.

La nostra ricerca sarà dirella, 
auzilullo, per ciascuno di questi 
soggelli economici tipici, alla 
definizione dei traili carallerisli- 
ci che ne definiscono la nalura, 
le funzioni, il compito, nel qua­
dro della vila sociale, a deiinear- 
ne cioè a traiti essenziali, la fi­
gura professionale ed umana.

Occorrerà poi prospettare som­
mariamente, per ciascuno di 
(piesli tipi di soggetto economi­
co, la casistica etica, giungendo, 
dove saia possibile, a definirne 
le virtù specifiche, attraverso la 
analisi dei molivi del suo con­
creto operare, mirando, infine, 
ad identificarne le più frequenti 
deviazioni e delormazioni pro­
fessionali, e cioè quelli che po­
trebbero chiamarsi i peccati ti­
pici.

'l'ulto

che come sintesi 
■ "i da una ri-

ciò più come indirizzo 
di una ricerca alla quale luHi 
sono invitali, 
di risLillali acquisi 
cerca già compiuta.

Dall'esame del concreto ope­
rare dei soggelli economici li- 
])ici, senza dimeulicarci delle 
premesse, si potrà passare a con­
siderazioni pili generali, e ad al­
cune prime conclusioni sui va­
lori morali nella vila economica.

a )  SoGGE'i ri EGONOMUT ITIUGI
a) Il produllore-imprenditorc : ' 

è il titolare e il responsabile del­
la produzione ed in còncrelo, 
ueU'economia d'oggi, assume le 
diverse vesti deU’impi'enditorc 
di lipo capitalistico (con larga 
aulonomia economica e linauzia- 
ria ed estese possibilità di scelta 
nel coordinare i vari fattori della 
produzione) deiramminislralore. 
o direttore ili grandi società ano­
nime (con nessuna o scarsa re- 
sponsabililà capilalislica in prò 
prio e con campo di azione sem­
pre più limilalo da vincoli giu­
ridici, sindacali, corporalivi eie.) 
del u gestore di interesse pubbli­
co » (nei frequenli casi di d iri­
genti di industrie più o meno

suo operare sta, e deve stare, 
(pici senso di ^rigido coordina­
mento economico che consiste 
ucll'ollencre il massimo risulta­
lo, in lermini di produzione, con 
i mezzi allualmenle e potenzial- 
mculc a dis])OSÌzione ovvero nel- 
rollcuere un dato risultalo col- 
l'im|)icgo minimo di mezzi. Que­
sto piincipio sta alla base della 
cellula originaria della produ­
zione che è azienda e può o 
meno essere accompagnato dal 
così dello « spirito di lucro > 
clic soslaiizialmenle individua­
lizza c In luce in lermini mone- 
lari lo stesso principio, venendo 
così a formare la base della im ­
presa. In una economia capila- 
lisla l'azienda coincide conj'iui- 
presa; nella evoluzione alla (pia­
le assistiamo nella economia di 
oggi (piesla idenlilà si è scissa 
ma l'impresa ba sempre larghis 
simo poslo.

Alla base deH’operare del pro- 
dutlore-imprendilore possiamo 
perlanlo scorgere due movenli 
essenziali : lo spirilo di efficien­
za che poiremo chiamare anche 
spirito di azienda, la tendenza 
cioè ad organizzare, costruire, 
coordinare, comandare; e lo spi­
rilo di lucro, mirante al conse­
guimento della ricchezza indivi­
duale. Sono due tendenze con- 
nalurale alla nalura umana che 
poi remino tomisticamente deli- 
nire come appetiti sensitivi ed 
anche inielleltivi. (Sarebbe forse 
suggeslivo istituire a questo pro­
posito un parallelo tra il mondo 
della ])roduzione c il mondo del 
sesso).

Qiiesli appclili vanno retti e 
guidali dalla ragione, vale a di­
re adeguali a ll’ambienle in cui 
l'iiomo, quel singolo uomo, de­
ve opisrare, e indirizzati ai fini 
mediali deil’operare umano : vir- 
lù precipua (e si dice qui in sen­
so tomisla e cioè bona, qualitas 
mentis, bonus habitus mentis, 
quo recle vivitur) del produtto­
re-imprenditore è in primo luo­
go, (piindi, una chiara, comple- 
ia ed organica nozione dei mezzi 
a sua disposizione, intesi nel 
senso più lato. Di qui il valore 
|)i'imario della » analisi azien­
dale », il dovere di conoscere i 
costi di produzione nel loro 
complesso divenire, l ’esigenza 
di studiare il mercato etc. eie...)

In secondo luogo u:ia utilizza­
zione « economica » di questi 
mezzi, attraverso lo studio a]i- 
]irofondito delle più adatte strut­
ture organizzative, la coordina­
zione dei vari elementi aziendali 
tecnici ed economici, la ■ eleva 
zione sul piano umano e la evo­
luzione dei rapporti con i jire- 
statori il'opera, l ’adozione dei 
])erfezionamenli tecnici, eie. ole 
In una parola il perseguimento 
e lo studio costante di ciò che 
gli americani chiamano « effi­
ciency » nella condotta di a ­
zienda.

In terzo luogo una precisa co­
scienza dei fini, nel quadro del­
la vila sociale, o, almeno, lo 
sforzo di identificare questi fini 
con visione non ristretta nel­
l ambito aziendale o individua­
le. Quante industrie muoiono 
proprio per la mancata sensihi- 
lilà della ris])ondenza ai fini di 
carattere sociale, indipendente­
mente da un ristretto calcolo fi­
nanziario.

in modo cheeconomici tipici 
ogni alto economico umano con- 
cretamenfe possibile possa ricon­
dursi ad uno di c|uesti schemi. 
Rimangono al di fuori del n o ­
stro esame i problemi di etica 
economica cui dà luogo 1 atti­
vità economica dello stalo, in 
quanlo non sia riconducibile al- 
l ’allività dei singoli uomini. 
Problemi di questa natura esor­
bitano il campo dell’etica pro­
fessionale, il cui studio ci siamo 
(piesl’anno proposto.

Assumeremo i seguenti sog­
getti economici tipici: il produt-

'im -

A CAMALDOLI; L’Assistente Ecclesiastico S. Ei. Mons. Bernareggi a 
colloquio col Segretario Centrale Dott. Vittorino Veronese

Proprio da ima elevata co­
scienza dei fini del suo operare 
sorge c prende sempre piìi con­
sistenza la identifici.Mone di un 
terzo movente dell’operare del 
produttore-imprenditore: lo spi­
rilo di servizio pubblico, per cui 
la produzione, e la [iioduzionc 
eillcieiile, è intesa come un do­
vere sociale, come l’adempimen­
to di una vocazione, lii Italia si 
delinca la figura del <( produtto- 
Te corporativo », in Francia si 
pària di esprit de corvée, in Ger­
mania restcnsione al campo a- 
ziciidale del » fùhrer prinzip » 
ha condotto a una vera mistica 
della Betriebsgemeinschaft (co­
munità aziendale), in America si 
è crealo il mito dei vari re del­
l’acciaio o del petrolio, che, 
(piasi trasumanali, in certi casi 
assuiiKuio veramente la regale c 
prestigiosa figura di eroi nazio­
nali.

Su rpiesie linee può essere svi­
luppala una casistica ricchissi-

ma e suggestiva, tanto da parte 
dell’uomo della pratica, quanlo 
da parte dell uomo di studio, 
che ha a sua disposizione fonti 
abbondantissime.

Deformazioni e deviazioni ti­
piche del produttore-imprendi­
tore si possono identificare, mol­
lo sommariamente, in Ire diver­
se direzioni: nel s'=“iiso di quella 
che si potrebbe definire (( la li­
bidine del costruttore » o, [leg­
gio, « la libidine di comando »; 
nel senso dello scatenersi incon­
trollato dello S[iirilo di lucro, 
die fa del jiroduttore uno spe­
culatore, o un aguzzino, o, più 
freijuenlemente una macchina 
contabile; nel senso infine di 
una grave deficienza di fronte ai 
doveri sociali di produttore, co­
me di chi, con suo ed altrui dan­
no, produca male o disordinata­
mente, o produca beni non con­
formi ai fini sociali.

s. p.
( continua)

PER GLI INGEGNERI

m a n e s i

le, tante meravigliose inven­
zioni !

La civiltà nostra nel suo orgo­
glio 'smisurato si è dimenticata 
del severo monito del Cristo;
« Che gioverà a ll’uomo guada­
gnare lutto il mondo, se poi per­
derà l aiiima sua.l* E che darà 
l ’uomo in cambio dell’anima 
sua.^ » Grandi parole, profonda­
mente umane e che ci spiegano 
le ragioni vere ed ultime del di­
sagio insanabile di cui lutti sof­
friamo. Il mondo contempora­
neo è senza pace perchè è senza 
anima! Non è nel progresso este­
riore in una conquista sempre 
più vasta della nalura, che l 'uo ­
mo potrà estinguere la sua sete 
aidenle di felicità. Bisogna che 
il dominatore ed il re dell’un i­
verso non dimentichi u n ’altra 
serie di ricerche, si occupi an<_ 
seriamente di u n ’altra concfuistir 
([nella del mondo interiore, che 
[lotta dentro di sè e che sfugge 
al suo occhio scrutatore abitua­
lo a scandagliare [lersino le pro­
fondità dei cieli, che aggliiaccia- 
no il cuore di spavento!

Nel A^angelo così descrive Gesù 
la crisi salutare che rincondurrà 
il figliuol prodigo alla casa [la- 
lerna da tanti anni dimenticala! 
(( Allora rientralo in sè stesso dis­
se : Quanti garzoni in casa di 
mio padre hanno [lane in ab­
bondanza mentre io ([ui muoio 
di fame! Mi alzerò, andrò da mio 
padre! » Bisogna che l ’uomo mo­
derno vicino a morire d ’inedia 
si metta a contatto con sè stesso ; 
allora nel pal[iito del suo cuore 
stanco e desolato sentirà il de­
siderio vivo (forse ccifuso) del­
l ’abbraccio paterno di Dio!

Dice così bene il Pascal : 
(( L’uomo è evidentemente tallo 
[icr pensare; è tutta la sua digni­
tà e lutto il suo merito; lutto il 
suo dovere è di pensare come si 
deve. Ora l ’ordine del pensiero 
è di cominciare da sè stesso, e 
dal suo Autore e dal suo fine ».

E' per non aver Gspellato ([ue- 
sl’ordine, che l ’uomo è diventato 
(comi, si esprime il Girle): un 
mostro d ’inquietudine! ».

p. g. p.

L ingenua 
cui è preso 
|ier gli ardii

ammirazione, da 
il grande pubblico 

i e sempre più vasti 
[U'ogressi della tecnica, non è 
condivisa quasi mai dall uomo 
moderno, che possieda un abito 
meditativo ed una mentalità a­
perta a problemi di ordine gene­
rale. In lui è più facile ritrovare 
lo scetticismo od assai più di fre­
quente una vivissima preoccupa­
zione!... Che cosa sarà della ge­
nerazione di domani? Come le 
sarà possibile difendersi in qual- 
ebe modo da forze gigantesche 
di distruzione, che essa stessa ha 
scatenato e che ne compromet­
tono seriamente l ’esistenza? L’a­
spetto prevalentemente tecnico e 
meccanico della immane guerra, 
che da [lOco si è riaccesa nel 
mondo, giustifica in pieno que­
ste domande e le rende di ango­
sciosa attualità.

Verameide anche nel passato 
\i  sono stati degli uomini rari 
e s[)esso incompresi, che con in­
tuito sicuro son riusciti a [ireve- 
dere il grave pericolo, che si na­
scondeva (sotto apparenza sedu­
cente) in una tecnica che trion­
falmente progrediva. Verso il 
1880 l 'Emerson dava l ’allarme 

■ suoi com[)atrioti d'America, 
'industria e 

rag-

A CAJyrALDOLI: Il 1” settembre si attendono i primi arrivi; il Ragioniere 
Sbardella tra il Padre dei Forestieri e il Sac. Prof. Don Giuseppe Sin

ai
che nel campo del 
delle invenzioni avevano 
giunto in breve tempo un pri­
mato indiscutibile. Prendendo lo 
S[mnto dalla favola di Tantalo, 
che gli antichi erano soliti di 
ra[)[)i'esentare nell’inutile tenta­
tivo di estinguere la sua sete al 
ruscello le cui acque si abbassa­
vano ogni volta, che egli vi si 
accostava il nostro autore scri­
veva : (( Tantalo è stato visto ul­
timamente anche fra noi. Egli è 
a Parigi, a New York, a Londra : 
è nei grandi s[iiriti. Ed oggi in ­
comincia a convincersi, che il 
va[iore è una delusione e I elet­
tricità non cambia affatto le co­
se. Molti falli concorrono a per­
suaderci, che noi dobbiamo cer­
care la salvezza in qualche cosa 
di pili profondo e di più vitale 
del vapore dell’astronomia e del­
l ’aerostatica. Questi strumenti 
hanno delle proprietà discuti­
bili... Anzitutto sono reagenti; il 
macebinismo è aggressivo, il tes­
sitore diventa un tessuto, il mac­
chinista una macchina. Natural­

mente noi ricorriamo alTenume- 
razione delle industrie e delle 
convenzioni dell’uomo, come ad 
una misura del suo valore, ma 
se con tutte le sue arti egli ri­
mane un mascalzone, non pos­
siamo servirci della abilità mec­
canica e delle scoperte chimiche 
come criterio dèi suo valore... 
Cerchiamo un'altra misura! »

Sagge parole, che hanno sapo 
re di profezia e che meritano 
quindi di essere meditate seria­
mente anche oggi. Bisogna dare 
alla tecnica un contenuto um a­
no, bisogna infondere in essa 
u n ’anima! La macchina anche 
pili [lerfezionata e complessa la 
si deve pur sempre considerare 
un prolungamento quasi (e nu l­
la più) della mano dell’uomo, di 
quell’organo meraviglioso, che 
gli antichi definiscono lo stru­
mento degli islrumenti, e nel 
([iiale sembra quasi che affiori lo 
spirito nelTalto di impadronirsi 
della materia per frasfiguraGa e 
sublimarla. In un suo recente 
articolo intitolato » La macchina 
c l ’uomo » il Berlagnoni i i un 

■ ' i meravi-
moderni ed il 

coi'[)0 umano, fremente di vila 
e dominato da quella misteriosa 
unità (che S. Paolo tanto am ­
mirava!) 'concludeva con questa 
coraggiosa affermazione : » L ’u l­
tima parola spelta ai metafisici

raffronto geniale fra 
gliosi congegn

non agli scienziati (e meno a n ­
cora ai tecnici; sarei tentalo di 
aggiungere io!). Con che resti 
la nostra ammirazione per la 
macchina; e come per una utile 
e stupida serva! ».

Negli studiosi e nei pensatcìri 
contemporanei vi è tendenza in 
oeni campo a risalire alle origi­
ni : e ciò è di grande vantaggio! 
\nche  la tecnica deve seguire ri- 
goi'osamcnle lo stosso metodo ed 
ogni nuova vittoria sulla mate­
ria, deve incessantemente ricon­
durci a ll’uomo che l ’ha riporta­
ta, deve ricordarci il valore della 
sua meravigliosa natura, che ap­
poggiandosi su ciò che è mate­
riale e sensibile, ha potere di sol­
levarsi fino a raggiungere le re­
gioni alte e serene dello spirito? 
Quali aiuti preziosi potrebbero 
fornire allora a ll’uomo nel suo 
sforzo di perfezionamento mora-

A CAMALDOLI: Mons. Giuseppe 
Manzini

L’indirizzo personale del nuovo 
Segretario del Movimento Laurea­
ti è il seguente; Dott. VITTORI­
NO VERONESE, Via S. Faustino 9 
- Vicenza.

•
Nel prossimo numero verranno 

date istruzioni per l’aggiornamento 
degli indirizzi del Bollettino e per 
la distribuzione dei Biglietti 1940.
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Itinerari di lavoro
Sistemazione
organizzativa

Le leltcre con le qimìi la Dire­
zione generale dell’A. C., a nome  
della Commissione Cardinalizia 
ha comunicato la nomina di S. 
E. Mons. Adiiano Bcrnareggi, 
Vcscot'o di Bergamo ad Assisten­
te Speciale e del dott. Vittorino 
Veronese a Segretario Centrale 
per l'Azione fra i Laureali, ri­
chiamano e affermano alcuni 
^irincipi sulla, sistemazione orga-

szativa e anticipano le norme  
■ che verranno inserite nei niioui 

Statuti deir A. C.
Oltre alla chiara riafferiìiazio- 

nc dell'inserimenliì del nostro 
movim ento  nell’Azioiìe Cattolica 
•— inserimento di cui nessuno di 
noi ha mai dubitato-— viene pre­
cisato che il Segretario Centrale 
partecipa alla Consulta Centrale 
c gli Incaricati Diocesani parteci­
pano alle 7-ispellive Coiìsulte Dio­
cesane.

U  Inaugurazione
\ nelle <iuesl’anno si suggeri­

sce di dedicare una intera giorna­
ta aìl’Inaiigurazionc della nuova 
allività per il 1939-40. In questa 
giornata, iniziata con la S. Messa 
e chiusa con una breve Medita­
zione, potrà essere tenuta una re­
lazione su problemi di interesse 
generale e riunioni di gruppi 
professionali. L ’incontro dovrà 
anche dare ¡¡ossibililà ad uno 
scambio di vedute fra gli aderen­
ti al gruppo, sulle allività da 
svolgere, sulle giudi il Segicta- 
rio ¡loirà fare una breve com uni­
cazione.

Ouanto (die allività esse resta­
no nel genere e neirimposluzio- 
u(' secondo le linee che l ’cspc- 
rienza degli anni scinsi ha già 
confermalo.

Bicordiamo in particolare il 
corso di cultura l■cligioS(l e, Ira 
le prossime iniziative di pietà, la 
preparazione al I\'(dalc.

niversilà, ma anche anziani, che 
hanno imparalo a conoscerci da 
poco.

]l convegno, a cui si cojnpia- 
cquero di jnesenziare S. Altezza 
Rev.ma il Principe Arcivescovo 
e il Vescovo ausiliare mons. Ore­
ste Kauzi, ebbe luogo alle Sar­
che, nella bella villa prospicien­
te il lago di Tobiuo, che l ’Arci­
vescovo volle metterci a disposi­
zione. Si iniziò — anche in a- 
dempienza al precetto domeni­
cale — nel nome di Dio, davanti 
all 'Altare, assistendo alla S. 
Messa e alla bella e opportuna 
considerazione sulla liturgia del 
giorno tenuta dal M. Rev. Assi­
stente ecclesiastico prof. Don 
Giuseppe Stefani. La ricorrenza 
della festa del S. Rosario ag­
giunse un altro numero al pro-

religioso della giornata, 
.a devozione della supplica alla

CRONACHE DEI GRUPPI
BRESCIA

Il lavoro delle laureate cattoli­
che bresciane è stato, per neces­
sità di cose, quasi esclusivamente 
di carattere religioso nel 1938-39.

L ’anno sociale è stato inau ­
gurato con una giornata di r i ­
tiro : si curò in modo particolare 
la preparazione al Natale, alla 
Pasqua, alla Pentecoste: si con­
cluse con u n ’ultima giornata di 
ritiro.

Non è stata trascurata la solita 
lezione settimanale di Religione 
e la S. Vincenzo.

Sembra un  elenco monotono 
di attività troppo uniformi e r i ­
dotte, ma abbiamo avuto la sen­
sazione netta, che il problema 
religioso sia, anche nel mondo 
dei laureati, meno lontano e più 
urgente di quanto normalmente 
si pensi. Unica manifestazione 
di carattere non strettamente 
formativa che ha incontrato la 
approvazione di tutte, u^a  serie 
di una decina di lezioni su al­
cuni argomenti di Sacra Scrittu­
ra, che hanno relazione coi pro­
gram m i di storia delle scuole m e­
die e che qualche volta vengono 
trattati in classe con dubbia com­
petenza dagli insegnanti.

Quest’anno abbiamo un di­
screto, p rogram m a culturale da 
aggiungere a quello religioso.

Speriamo di riuscire ad a ttuar­
lo, pur non perdendo terreno sul 
campo della formazione reli­
giosa.

colare nel momento presente 
questi convegni; si deve forse 
pensare ebe la luce confortante 
che da essi emana, che è luce di 
Cristianesimo, moltiplica la sua 
forza d ’attrazione iii ragione del­
la nebulosità dei tempi?

Gli intervenuti — fra cui figu­
ra anche l'elemento femminile 
— rappresentano le classi intel­
lettuali : quella dei medici, dei 
giuristi, dei professori, degli in ­
gegneri, ecc. Vi sono fra di essi 
i (( vece Ili », quelli che da anni 
si rivedono a ognuna di queste 
amichevoli adunate; ma num e­
rosi — e particolarmente benve­
nuti ne ll’Associazione, a cui la 
loro adesione è di grande con­
forto — sono anche i nuovi : 
giovani da poco usciti dalle U- lungo il ricordo.

Eccolo :
17 Nov. : Umanesimo contem­

poraneo - Fecondità e importan­
za dell’idea dell’uomo  (P. Bevi- 
u.-vcqua).

21. Nov. : Umanesimo contem­
poraneo in  rapporto alla edu­
cazione (Prof. Agosti).

24 Nov. ; Natura dell’uomo e 
principalmente dell’anima  (Don 
Zani).

28 Nov. : In terd ipendenza  fra  
a n im a  e corpo  (Prof. Pastori).

1 Die. : Facoltà umane e pr in ­
cipalmente di quelle spirituali e 

/  della libertà (Mons. Bosio).
( 5 Die. : Educazione delle facol-

là (Mons. Bosio).
' 9 Die. : Origine e destino del­

l ’uom o secondo il dogma  (P. 
CiSTELLINl).

12 Die. : Sviluppo della idea di 
uom o nella storia (Don Fossati).

15 Die. : L ’uom o nuovo secon­
do il concetto soprannaturale : 
Il Santo (Don Bosetti).

TRENTO
Una bella affermazione nel 

quadro della attività spirituale 
del nostro paese fu quella segna­
ta dal convegno dei laureati cat­
tolici, domenica 1". ottobre. 
Gruppo di partecipanti n um er i­
camente abbastanza rilevante : 
una  quarantina. Eppure sembre- 
ze, sia d ’ordine pratico che psi­
cologico dovesse piuttosto osta-

Gordovam Mariano, 0 . P. - Il 
Santificalore - Borna,  « S l u -  
dium », 1939. \ \ , 544 ji. - 
L. 35.
Il P. Mariano Cordovani, 0. P. 

ha pubblicato ora il terzo ed ul­
timo volume del suo Corso u n i­
versitario di teologia cattolica. 
L’opera, intitolata al Santifi- 
catore, come i due tomi prece­
denti erano dedicati al Rivelatore 
ed al Salvatore, conclude cosi un 
trittico di eccezionale im portan­
za, che offre finalmente agli ita­
liani un organico e poderoso 
trattalo dove le massime ed es­
senziali vejità della Fede sono 
presentate da ll’illustre domenica­
no, Maestro del Sacro Palazzo 
;\postolico, in una sintesi vivifi­
cata da una amorosa esperienza 
didattica e sacerdotale, in uno 
stile cui la vivacità toscana e 
Uandamenlo a volte garbatam en­
te piano e familiare non im pe­
discono la precisione term inolo­
gica, con una aderenza a proble­
mi, difficoltà, dubbi e questioni 
dei giorni nostri che lascerebbe 
stupiti se non rivelasse — di­
remmo quasi sperimentalmente 
■— ̂ la permanente attualità della 
Chiesa e del suo magistero a n ­
che nei settori a prim a vista m e­
no interessanti la contingenza u ­
mana. L ’opera si sviluppa in una 
serrata inquadratura logica che 
appare evidente anche da una 
sommaria scorsa dell’indice, co­
me subito rivela il tesoro dottri­
nale che l ’autore ha saputo e­
strarre dai decreti e canoni del 
Concilio Tridentino, riprodotti 
in gran parte, nella accurata tra ­
duzione italiana e adeguatamen­
te commentati. Chiunque cono­
sca i precedenti volumi sa come 
in essi alla ricca documentazione 
biblica patristica e teologica va­
dano congiunti i richiami, sia

Capitoli come quello « Il Rin-
iiovctore della famiglia umana »,

di cui il più serio è senza dubbio 
la mancanza di preparazione ad 
affrontare la letteratura di opere 
complesse. E non si dice poi che 
se ne intraprendesse l'esame ne 
rimarebbe soddisfatto, data la 
mole, lo stile e la tecnica della 
maggior parte di quelle pubbli­
cazioni. Il lettore moderno deve 
essere affrontato per gradi; e non 
è certo detto che nemmeno fra i 
credenti vi sia grande consape­
volezza delle verità e caratteristi­
che essenziali della Fede. A chi 
voglia una introduzione intelli­
gente e precisa che risponda 
concettosissimamente ma senza 
nebulosità e con netta presa di 
posizione alla domanda: che co­
sa è il Cutloliccsimo c|ueste brevi 
pagine dell’illustre pensatore 
francese — già nolo per i suoi

Vergine del Rosario ci r iunì di 
nuovo alle 12 nella cap|)ellina 
della villa per im|)lorare i favori 
della Madre Celeste.

AlLordiiic del giorno per la 
riunione di studio era il tema:
M La filosofia conleinporaiiea di 
fronte la Cristianesimo ».

L'argomento, che interessa 
jirofoiulamenle gli inlelleUuali 
cattolici, venne svolto con stra­
ordinaria ricchezza fl'informa- 
zioni dal M. R. prof. Don Tom a­
so Carlin.

La conferenza fu seguita da un 
iniei'essante scambio di idee sul­
le forme di attività da promuo- 
\ersi in seno a ll ’Associazione.

Dopo la supplica alla Madonna 
del Rosario una lunga tavola ci 
accolse per il pranzo, che fu ve­
ramente festoso. Gli stretti v in­
coli di idealità e di conterranei- 
là che ci legavano stabilirono fra 
lutti noi, vecchie e nuove cono­
scenze, una atmosfera di vera 
cordialità e di allegria, che conti­
nuò a regnare in tutto il resto 
della giornata, durante il piace­
vole ritorno lungo le amene rive 
flei laghi di Castel 'Poblino e 
Santa Massenza.

Ebbe così questo raduno un 
suo volto di sereno equilibrio, 
dove il serio impegno delle an i­
me per una più elevata formazio­
ne spirituale individuale e collet­
tiva si fuse naturalmente con la 
più schietta letizia, con quella 
letizia che solo conoscono gli spi­
riti sinceramente cristiani. I 
congressisti ne conserveranno a

PER  LA CULTERA 
R E L I G I O S A

polemici sia integrativi, di con- 
lemporanei, pensatori, studiosi, 
lettela ti.

insegnamento della Chie-(love I
sa sul m atrimonio è esposto in 
una luminosa interezza che sgo­
mina Irojipe ignoranze ed eirori 
largamente diffusi; l ’altro su 
Gesù sacertlole della nuova Al­
leanza » che è un inno alla g ran ­
dezza, dignità e splendore del sa­
cerdozio cattolico, sul quale si 
sentono così spesso idee e valu 
lazioni non sai se più grette o 
grossolane; e infine quello —■ 
mirabile di scbieltezza e di acu­
me —  dedicalo al tema così m i­
sconosciuto e necessario : « Il
Santificalore e la teologia del­
l 'amore », sono destinali a susci­
tare in ogni categoria di lettori 
una impressione non meno pro­
fonda che benefica.

Il « Corso Universitario di 
teologia cattolica », finalmente 
compiuto (sono disponibili, in 
veste rinnovata, anche i due pre­
cedenti volumi) costituisce una 
di quelle opere fondamentali che 
devono essere presenti in ogni 
biblioteca moderna di studi reli­
giosi, a uso specialmente di laici.

“ Fondo IGINO RIGHETTI

magistrali lavori di filosofia e
teologia riescono di ausilio
[irezioso.

Seriii-langes Antontn Dalmace, 
0. P. - Che cosa è il Cattoli­
cesimo? - Roma, « Studium », 
1939. 48 p. - L. 2.

SAi.VAnoRi Giui.io -'Lettere aperte. 
- Nuova raccolta a cura di 
Callo \'illani e Nello Vian. 
Pref. del P. Mariano Cordova­
ni, 0. P. - Roma, ic Stndinm », 
1939. 311 p. - L. 12.
1 (jnallordici scritti di Giulio 

Salvadori, dispersi e rari, rac­
colti in questo volume sono vari 
per il genere e la data. Vere e 
pro |uie <( lettere aperte », nel si­
gnificalo forse più comune del 
termine di scritture in qualche 
maniera polemiche, apparisco­
no solo le più antiche: quelle a 
lùirico Ferri e a Gabriele d An­
nunzio, sulla liberta morale op­
pugnata ugualmente da giuristi 
positivi e da romanzieri natu­
ralisti; quelle al direttore del 
Eanfulla della Domenica, sullo 
scetticismo religioso del Renan, 
e a R. Bonghi, sulla autentica 
religiosità italiana. Scritte tulle 
nei primi cinque o sei anni do­
po la conversione, risentono del­
l’irruenza naturale del neofito, 
che era stalo prima uno dei più 
combattivi polemisti « bizanti­
ni ». Nelle profonde meditazioni 
dello scrittore tornato integral­
mente cristiano u n ’evoluzione si 
andò tuttavia poco dopo operan­
do : comprese la sterilità della 
polemica puramente intellettua­
le e logica, che non disarma gli 
avversari. Indirizzandosi ancora 
pubblicamente ad altri, ad An­
tonio Fogazzaro, a Luigi Costan­
tini, a Mons. Francesco Faberi, 
l icercò e acutamente espose p iu t­
tosto le ragioni del comune con­
senso alle verità religiose. Singo­
lari e profonde appariscono pa­
gine di altra forma, come una 
specie di catechismo del Pater 
e dell’Tue (che ricorda i « cate­
chismi » del Tommaseo) e una 
familiare » conversazione » con i 
discepoli sulla concezione fran­
cescana del mondo e dell’um an i­
tà. Dappertutto, l ’ardente animo 
del grande cristiano si esprime 
con affermazioni religiose che re ­
stano tra le più alle, solenni e 
luminose fatte da pensatori e 
scrittori italiani.

Doveva (|uesto numero racco-

ma la restrizione delle pagine 
noli lo permise.

Eccone il
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Regolamento del Concorso per Vas~ 
segnazione dei premi “Igino Righetti,,

1. L ’Editrice S tudium  ammi- 
nislratrice del « Fondo Igmo 
Righetti » istituisce un Concpi'so 
permanente .per conferire a n ­
nualmente il » Premio Igino Ri-
ghetti » a lavori inediti che in-

“STVIIIVM.. r M n
gliere il lesto di tulle le u Gomu- 
nicazioni » tenute a Canìaldoli

Scienza e religione (Ciiiu-
STOPHOLUS).

Rassegne :

C’è tutto un pubblico — ed è 
quello che ne avrebbe più na tu ­
ralmente bisogno — che di 
fronte ai poderosi trattali di 
apologetica o di esposizione 
dottrinale del Cattolicismo r i ­
mane in uno stalo di so­
lenne indifferenza e trova per 
spiegare questo assenteismo in ­
tellettuale una serie di motivi

leressino la missione umana e re- 
.giosa del professionista ispiran-

dosi ai principi dell’etica cri­
stiana. ,

Dato lo scopo dell’iniziativa 
che ha prevalentemente carattere 
morale e spirituale, esulano dal- 
l ’ambilo del concorso i lavori a 
carattere puramente letterario.

2. L’Editrice Studium stabi­
lirà annualmente l ’ammontare 
del premio, le modalità del Con­
corso c nominerà la commissio-. 
ne esaminatrice la <]uale [lotrà 
di volta in volta aggregarsi m em ­
bri particolarmente esperti nelle 
diverse branebe professionali.

La commissione esaminatrice 
indicherà il lavoro e i lavori r i ­
tenuti meritevoli con motivata 
relazione.

1 premi saranno conferiti in 
Roma il 17 marzo di ciascun a n ­
no, anniversario della morte di 
Igino Righetti.

3. La trattazione dovrà esse­
re ispirala alle finalità religiose 
e professionali che presiedono 
a l l ’istituzione dei premi u Igino

Tradizione vivente.
Ambrogio Traversavi: lette­

rato, monaco, diplomati­
co - P. Bernardo Ignesii 
- Camaldolese.

L ’anlichiesa nella lettera­
tura contemporanca - 
Francesco Casn.vii.

Tra la vita e il libro :

ziali per la cultura religiosa c 
spirituale del laureato con ri­
guardo anche ai problemi morali 
delle singole professioni. Nella 
scelta dei volumi i singoli Grup­
pi avranno facoltà di far presenti 
i loro eventuali desideri. La bi­
blioteca è destinala a incre­
mentarsi con mezzi- ¡iropri del 
Gruppo.

In linea di massima, per [lar- 
fccipare alla assegnazione è ne­
cessarie che il Gruppo abbia una 
sede stabile c un numero di ade­
renti attivi non inferiore a 20. 
Dato poi che la concessione ri- 
vestii'à d carattere di jiremio, 
nella graduatoria sarà tenuto

Righetti ». 11 concorso è riser-
vato ai laureali cattolici italiani. 
La commissione si riserva di r i ­
chiedere agli interessali la op­
portuna documentazione e di 
ammettere, su richiesta, persone 
che diano affidamento di rispon­
dere alle finalità del concorso 
pur non possedendo il requisito 
di cui sopra.

Nessuna limitazione viene fat­
ta circa la forma e l ’ampiezza 
ilei lavori concorrenti. Sono am ­
messe anche trattazioni parziali 
che considerino aspetti scienti­
fici dell’etica delle professioni.

A parità di merito saranno 
preferiti per il primo anno i la­
vori più comprensivi.

4. I lavori concorrenti devo­
no pervenire alla sede della So­
cietà bandilrice del Concorso, 
Roma - Largo Cavalleggeri, 33 
nel loro testo definitivo e in du­
plice copia dattilografala, entro 
il 31 dicembre di ogni anno a 
cominciare dal 31 dicembre 1940- 
XVIII. I lavori partecipanti al 
Concorso dovranno essere con­
trassegnali da un molto da ripe­
tersi su una busta chiusa che con­
terrà il nome e l ’indirizzo del­
l ’autore.

0 . Al lavoro dichiarato vm-

BIBLIO TECHE
**IGINO RIGHETTI

Pedagogia: La scuola non 
regia - Segnalazioni (Au ­
gusto Baroni).

Faramcfia: 11 farmacista e 
l ’industria farmaceutica 
Cristoforo Masino) - Se­
gnalazioni.

Libri Ricevuti.
Vita Ecclesiae: 1. L’ora 

attuale e l ’idea cristiana; 
2. Il pensiero cattolico in 
Italia. (L. A C )

N.B. - L ’amministrazione del­
la Bivisla u S tud ium  n agli ab­
bonati nuovi che inviano subito 
la quota del 19à0 (L. 30) farà 
pervenire gratuitamente i num e­
ri di Novembre e di Dicembre 
1939.

conto (Ielle attività generali e
specifiche che il Gnqipo svolge, 
e (.Ielle pro|)Osle che ciascun 
gruppo ritenesse di tare al fine 
(li rendere la Biblioteca uno stru­
mento vivo della attività del 
gruppo e di assicurarne- la con­
servazione e lo sviluppo.

Se codesto Gruppo desidera es­
ser tenuto ])resenle nella asse­
gnazione delle lìibliolecbe, do­
vrà rivolgere una domanda 
scritta, con l ’assenso dell’Ecc.mo 
Ordinario Diocesano, alla Com­
missione Centrale entro il 20 a­
gosto, almeno. A tutti i gruppi 
che avranno inviato la domanda 
nella data suddetta sarà succes­
sivamente inviato un questiona­
rio per la rilevazione dei dati e 
delle notizie necessari alla Com­
missione Centrale per le decisio­
ni finali ».

Hanno risposto 12 Gruppi ai 
quali tu invialo il questionario. 
I questionari compilati stanno 
ritornando alla Commissione, la 
quale dopo averli esaminali pro­
cederà a ll’assegnazione dei con­
tributi. Si pregano i Gruppi che 
ancora non avessero fatto perve­
nire il questionario, di farlo 
quanto prima così che il lavoro 
della Commissione possa più pre­
sto essere condotto a termine.

citore del primo Concorso vena 
assegnalo il premio di lire cin­
quemila, che sarà consegnato in 
Roma il 17 marzo 1941. Il pre­
mio è divisibile. In tal caso al 
vincitore spetteranno non meno 
di L. 3000.

6. AU’atto della consegna del 
Premio la Società bandilrice del 
Concorso acquista la proprietà 
del lavoro o dei lavori premiali 
e si riserva il diritto di curarne 
la pubblicazione. Si riserva pure 
la facoltà di suggerire a ll’autore 
modifiche, riduzioni o integra­
zioni.

7. Nessuna graduatoria verrà 
fatta dei lavori non premiati i 
(|uali, dietro richiesta da farsi 
entro 6 mesi, saranno restituiti. 
I concorrenti, premiati o non 
premiati, jiossono partecipare a 
successivi concorsi.

La Commissione Centrale Lau­
reali Cattolici ha inviato, già dal 
luglio u. s., la seguente circolare 
agli Incaricati dei Gruppi Lau­
reati Cattolici :

(( La Società Editrice Studium, 
amministratrice del <( Fondo Igi­
no Righetti », ha iniziato le ope­
razioni preliminari che preludo­
no alle prime erogazioni del Fon­
do stesso secondo il regolamento 
relativo.

Una partR da stabilirsi delle 
somme disponibili, sarà  ̂devo­
luta alla costituzione e all incre­
mento di biblioteche (circa 10) 
da intitolare al nome di Igino 
Righetti e da istituire presso le 
sedi dei Gruppi Laureati Catto­
lici delle Diocesi Italiane.

Ciascuna Biblioteca compren­
derà un primo nucleo di circa 
un migliaio di lire di libri essen-

Sesto elenco dolio offerte
Somma precedente L. 63681,70 

— G. Pratelli, Rimini 30; Prof. 
.V. Rugali, Chiavari 15; P. Cri­
stoforo Berruli, Friburgo 100; 
Dr. Silvio De Grandi, A^arese 
100; Prof. .Arturo Danusso, Mi­
lano 1000; Prof. Lidia Venturi­
ni, Alpino 100; Maria Cremona 
Palermo 10; Lucia Giudice, Ve­
nezia 20; Dr. M. B., Roma 50; 
Dr. G. Casiiccio, Padova 10; Ma­
lia .lonock, Brescia 20; Dr. P. 
Cartoni, Castelnuovo Monti 40; 
Prof. Lina Petroncelli, Catania 
50; Prof. Leila Platania, Catania 
50; Prof. Elena Platania, Cata­
nia 50; Prof. Finetta D’Amico. 
Catania 25; Prof. Ines Nicolosi, 
C.alania 25; Prof. Enza Lo Jaco- 
iio, v’.alania 25; Prof. Tanina C;i- 
salaina,. Catania 25; Prof. Aga- 
lina Cangi, Catania 25; Prof. Ti­
na Ciancio, Catania 25; Prof. 
Carmclina Arcidiacono, Catania
-:■> ; Prof. Lucia Tudisco, Catania
20; Prof. Graziella Collraro, Ca­
lali ial5; Prof. Maria Farina, Ca­
tania 10; Prof. Lia Atlanaio, Ca­
tania 10; Prof. Iole Privitera, Ca­
tania 10; Prof. Franca Fazio, Ca­
tania 5; Prof. Franca Di Mauro, 
Catania 50; .Associazione U n iv r-  
silaria di A. C., Catania 50; Dr. 
Anna Vagliasindi, Catania 30;
Sigg.ne Elvira Cosentino, Lina

L. 66.321,70.
Di-rettore Resp. Mario Cortellese 

G iulio Andreotti Condirettore
Tipografia Poi. a Cuore di Maria » 

Via Banchi Vecchi, 12 • Roma

. M' ,

Ferrarono, Sorelle Nicolra per la 
G. F. Catana 70; Prof. France­
sco Stella, Catania 50; Avv. Lui­
gi La Feriita, Catania 50; Sac. 
Prof. Francesco Minuta, Catania 
11); Prof. Campo, Catania 10; 
Prof. Ricchena, Catania 10; Lui­
sa Botleri, Malesce 50; Sac. Dott. 
Enrico Ferrerò, Friburgo 50; 
Renzo Casella, Borgo a Alozzano 
25; Cav. Avv. Pietro Barsacchi, 
Cecina 20; Prof. Silvio Abbedes- 
sa Lircca 30; Conte Dott. Novello 
Papafava, Padova 100; Prof. Ma­
ria Bartolotta, Roma 25; Cav. 
Avv. Umberto Mazzucco, Impe- 
ria-Oneglia 20; Dott. Fernando 
Prampolini, Roma (li offerta) 
30; Sac. Mario Fazi, Offagna 25; 
Dott. Anna D ’Ambrosio, Napoli 
5; Avv. Giovanni Borgna, Geno-- 
\a  20; Ing. Vittorio Montini,
Brescia 20. — Totale generale
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